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il primo giorno Inizio regolare per mezzo milione di studenti vendi. A Verona una classe rimandata a casa per la maestra in sciopero

Scuola, debutto con semaforo verde
Green pass, pochi gli insegnanti respinti: «Ma molti non immunizzati si nascondono dietro il tampone a tempo»

Spunta, anzi, «pallino» verde o rosso. Stra-
vincono i verdi ma qualche «assenza per ma-
lattia» tutta da capire c'è stata. E anche qual-
che sparuta adesione allo sciopero indetto da
Anief. Il bilancio del primo giorno di scuola al
grido «mai più in Dad» è però positivo. La
piattaforma data in gestione ai dirigenti scola-
stici ha funzionato. a pagina 2 Zambon

Prima campanella, il bilancio è positivo. Personale scolastico,
pochi gli assenti ingiustificati ma ci sono le prime due sospensioni al
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Prof promossi, no vax salvi
grazie ai tamponi «a tempo»

VENEZIA Lo scampanellio che
ha segnato, ieri, il ritorno in
classe è stato festoso. Senz'al-
tro più dello scorso anno
quando i vaccini erano di là da
venire, quando ci si lambicca-
va per capire se i banchi mono
posto o, peggio, gli sfortunati
banchi a rotelle potessero aiu-
tare. No, ieri è andata decisa-
mente meglio per il mezzo mi-
lione di studenti veneti e per le
migliaia di lavoratori della
scuola in grandissima parte
promossi da Sidi, la piattafor-
ma che informa ogni mattina i
dirigenti scolastici di chi è ti-
tolato a prendere servizio. La
famosa «spunta» verde in re-
altà è un pallino, ma poco
cambia. Se compare il verde si-
gnifica che il Green Pass (ob-
bligatorio) è in regola, se il
pallino è rosso, invece, son do-
lori.
Pochi i casi segnalati nelle

scuole venete ieri. E trattati
con una certa attenzione data
la delicatezza del tema vacci-
nale legato a doppio filo col
Pass. Il dirigente scolastico
dell'Itis Zuccante, Marco Mac-
ciantelli, ad esempio, non ha
delegato, ha parlato personal-
mente con i dipendenti segna-
ti dal bollino rosso «perché
l'obbligo del Green. Pass - spie-
ga - può promuovere compor-
tamenti virtuosi». Sullo sfon-
do gli ultimi tentativi di per-
suasione anziché lo scontro
frontale. I dipendenti della
scuola rischiano grosso, dopo
5 giorni consecutivi di quelle
che vengono considerate as-
senze ingiustificate, scatta la
sospensione. A Padova si regi-
strano le prime due sospen-
sioni di personale Ata. Il pa-
ventato «caos» per la piatta,
forma Sidi non c'è stato. «E
molto intuitiva. - spiega Stefa-
no Marconato, neo dirigente
del liceo Duca degli Abruzzi di
Treviso - Oggi (ieri ndr) abbia-
mo accolto le prime e le secon-
de. Sul fronte Green Pass ab-
biamo avuto alcuni pallini ros-
si o per malattia, e in quel caso
vedremo nei prossimi giorni
se sono malattie legate all'ob-

bligo del Pass, o per sciopero
promosso dalla sigla Anief.
Ma parliamo di casi che si con-
tano sulle dita di una mano,
docenti e non». Proprio a Tre-
viso, una dipendente non do-
cente, segnala con una lettera
alla Cgil la «disavventura» vis-
suta con un gruppo di colleghi
che dieci giorni fa avevano
prenotato un tampone per do-
menica 12 a mezzogiorno rice-
vendo, pare, assicurazioni sul-
l'ottenimento del Pass. Aspet-
tativa delusa sul campo: nep-
pure l'esito sarebbe arrivato
prima delle 24 ore con conse-
guente perdita del primo gior-
no di scuola al lavoro. Va detto
che l'Usi 2 aveva caldeggiato
l'anticipo a sabato dei tamponi
proprio per sicurezza ma l'epi-
sodio evidenzia un nuovo fe-
nomeno: il tampone «calibra-
to» per durare il più possibile.
Lo conferma anche l'esperien-
za al Majorana-Corner di Mira-
no raccontata dalla dirigente
Monica Guaraldo: «Gli elenchi
in piattaforma controllati alle
7.3o del mattino evidenziava-
no alcuni nominativi in rosso
ma, ricontrollando poco pri-
ma dell'entrata in servizio di
questi colleghi, risultavano in
verde». Per chi usa i tamponi
previsti come alternativa alla
vaccinazione (e secondo i dati
del ministero della Salute del-
la scorsa settimana i dipen-
denti della scuola non vacci-
nati in regione sono 4.673) re-
sta il dubbio che, oltre alla dif-
ficile sostenibilità economica
si possa incocciare in qualche
imprevisto temporale e digita-
le. L'ampia casistica emersa
ovviamente solo ieri, include
chi si è vaccinato a tempo
(quasi) debito ma dalla dose
salvifica non sono trascorsi
esattamente i 15 giorni previsti
per ottenere la certificazione
verde. Nella scuola che guarda
al dopo pandemia, comun-
que, non è tutto «come pri-
ma» e se ne rallegrano i presi-
di e anche Elena Donazzan, as-
sessore regionale all'Istruzio-
ne: «Per citare l'eccellente
direttore dell'ufficio scolastico

regionale, Carmela Palumbo,
"il Covid è stato un formidabi-
le acceleratore tecnologico per
la scuola italiana"». Un esem-
pio arriva proprio dallo Zuc-
cante di Mestre dove un do-
cente che non si può vaccinare
insegna da casa con un collega
in aula per vigilare sulla classe.
Si chiama didattica integrata e
consentirà anche agli studenti
magari in quarantena, di se-
guire le lezioni dal proprio
iPad. Con buona pace degli
«appunti» cartacei passati dai
compagni volenterosi. Donaz-
zan, poi, sottolinea un altro
aspetto: «Rivesto questo ruolo
da i6 anni e non avevo mai vi-
sto un primo giorno di scuola
con le immissioni in ruolo fat-
te ad agosto e le supplenze a
settembre. Sono commossa».
La pandemia però non è finita
e l'orario, pensiamo ai traspor-
ti, è ancora non definitivo. Ieri
a segnalare bus sovraffollati è
stato lo speaker dell'opposi-
zione in regione Arturo Loren-
zoni, Secca la vice presidente
De Berti: «Solo feedback posi-
tivi, è stato fatto un gran lavoro
ai tavoli prefettizi». Da regi-
strare, poi, le proteste degli
studenti della Rete Studenti
Medi e uno sciopero fra il per-
sonale (con scarsa adesione)
promosso da Anief. Uno scuo-
labus è andato a fuoco nel Tre-
vigiano fortunatamente senza
conseguenze. Scelta peculiare,
infine, per il liceo Pio X di Tre-
viso che ha mandato in gitagli
studenti. Per tornare a socia-
lizzare.
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